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Il cinema
è digitale:
visioni
sul futuro
Diego Del Pozzo

A
1 tempo del digitale e del
crossmediale, i muta-
menti che continuano a
investire il cinema e gli

audiovisivi riguardano, sem-
pre più spesso, anche il ruolo
dello spettatore che, di fronte
a immagini in movimento
ogni giorno più pervasive, on-
nipresenti e spesso indistin-
guibili l'una dall'altra, vede la
propria esperienza sociocul-
turale trasformarsi in qualco-
sa di inedito, anche rispetto a
pochi anni fa. Tale contesto
ancora così fluido e cangian-
te è analizzato con notevoli
esiti dallo studioso sannita
Mario Tirino, nel suo volumi-
noso e denso saggio Postspet-
tatorialità. L'esperienza del ci-
nema nell'era digitale, appena
pubblicato dalla casa editrice
Meltemi con bella prefazione
di Gino Frezza (448 pagine,
25 euro).

Tirino, assegnista di ricer-
ca presso il dipartimento di
Studi politici e sociali dell'uni-
versità di Salerno, dove si oc-
cupa di sociologia delle cultu-
re digitali e teoria dei media,
parte opportunamente dai
concetti di mediashock, for-
ma culturale ed esperienza
mediale per poi procedere a
un'analisi approfondita delle
mutazioni riguardanti la rela-
zione tra gli spettatori con-
temporanei e le immagini au-
diovisive. La prospettiva
dell'autore è duplice, poiché
approfondisce sia gli aspetti
teorici del fenomeno che
quelli più legati alle pratiche
della «postspettatorialità».
Nel primo caso, l'approccio è
opportunamente interdisci-

plinare, con un raffinato uti-
lizzo di strumenti teorici che
si rifanno alla sociologia e al-
la fenomenologia, intreccian-
dole però con sguardi di deri-
vazione mediologica e cultu-
rologica. Dall'estesa analisi
delle pratiche di visione e
fruizione, invece, emerge un
panorama conoscitivo che
pone al suo centro una figura
innovativa, capace di andare
ben al di là delle tradizionali
funzione di spettatore, come
le si intendeva nello scenario
classico dei mass media nove-
centeschi, per proporsi come
utente mediale a tutto tondo,
attivo e partecipe, ma soprat-
tutto capace di declinarsi,
contemporaneamente, come
consumatore, programmato-
re, archivista, produttore,
rendendo così del tutto obso-
leti, per esempio, concetti co-
me quelli di copyright, poiché
i contenuti audiovisivi con-
temporanei sono sempre più
«aperti» agli interventi dei
fan, o di palinsesto, ormai da
anni deflagrato nelle mille
schegge impazzite delle visio-
ni iperpersonalizzate tipiche
delle nuove piattaforme di
streaming video on demand.
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